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AVVISO 
Ordine 

❖ Bacheca: annunci lavoro 
❖ CapriPharma 2024:  
❖ Federico II e la Professione 

del Farmacista 
                                        

Notizie in Rilievo 
 

Scienza e Salute 
❖ ANTOCIANI: cosa sono e in 

che Alimenti si trovano 

❖ Fibrosi cistica:  cos'è, sintomi, 

diagnosi. si può curare (e 

prevenire)? 

❖ Perché appena svegli 

dimentichiamo subito i nostri 

sogni? 

 

 

Prevenzione e Salute 
❖ Fare esercizio più di 3 volte a 

settimana ripulisce le arterie. 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

FARE ESERCIZIO più di 3 VOLTE a 
SETTIMANA Ripulisce le ARTERIE 

Dalle 2 alle 3 volte a settimana è sufficiente solo a liberarne 
alcune: fare esercizio più di 4 volte alla settimana invece sarebbe in 
grado ripulire letteralmente le arterie.  

Che l’esercizio fisico facesse bene al cuore e alla 
circolazione era risaputo. Secondo uno studio la differenza 
la farebbe un allenamento molto più frequente.  

 FARE ESERCIZIO: I BENEFICI PER IL CUORE: 
Bisognerebbe esercitarsi 4 o 5 volte alla settimana nel corso della vita per 
frenare il progressivo e naturale irrigidimento delle arterie principali che 
portano il sangue al cuore.  E’ la conclusione a cui sono giunti ricercatori.  
Qualsiasi forma di esercizio infatti riduce il rischio di problemi cardiaci.  
Ma la giusta quantità di esercizio fisico al momento giusto nella vita potrebbe 
invertire l’invecchiamento del cuore e dei vasi sanguigni. 
Lo studio, pubblicato su The Journal of Physiology, ha esaminato l’attività fisica 
di 102 persone intorno con più di 60 anni, mettendola in relazione con la rigidità 
delle loro arterie e dimostrando che si può invertire il rischio cardiaco con 
l’esercizio. I ricercatori hanno scoperto che le persone che si erano esercitate 4 
o 5 volte alla settimana (30 min. per sessione) per tutta la vita avevano arterie 
centrali, quelle che forniscono sangue al torace e all’addome, più sane. Due o 
tre sessioni di allenamento a settimana, invece, hanno mantenuto solo alcune 
arterie in salute.  

 Il PARERE di HUMANITAS: “L’ideale sarebbe andare a correre almeno 3 
volte alla settimana per mezzora ad un ritmo di 10 km all’ora: certo, per fare 
questo serve preparazione, non ci si può improvvisare.  
Alle persone non allenate o in presenza di alcune patologie che non permettono 
di fare della corsa il proprio sport il consiglio è quello della camminata veloce 
almeno mezz’ora al giorno, ma più di 4 volte alla settimana, altrimenti non vi 
sono gli effetti benefici citati dello studio”.    (Salute, Humanitas) 
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Federico II e la Professione del Farmacista 
29 Settembre 2024, h 18.00 Basilica di San Giovanni Maggiore Napoli  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per poter partecipare all’evento celebrativo è obbligatorio registrarsi nella specifica 
piattaforma cliccando il seguente link: 

 

https://forms.office.com/e/SseKx0vnNU 
 

Come Partecipare 

https://forms.office.com/e/SseKx0vnNU
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SCIENZA E SALUTE 

ANTOCIANI: cosa sono e in che Alimenti si trovano 
 

I colori sono molto importanti nell’alimentazione e, quando si parla di dieta equilibrata, viene 
data spesso l’indicazione di consumare cibi di colori differenti.  
 
Questa raccomandazione si riferisce in particolar modo alla frutta e 
alla verdura, di cui andrebbero consumate 5 porzioni al giorno tra 
l’una e l’altra. Rosso, rosa, viola, blu, verde: ciascun colore si associa a 
una sostanza. Particolarmente importanti per alcuni benefici che 
apportano all’organismo sono i flavonoidi antociani, presenti nei 
pigmenti rosso, viola e blu degli alimenti. 
Quali sono i loro benefici? Ne parliamo con la dottoressa Martina Francia Istituto clinico Humanitas. 

ANTOCIANI: COSA SONO? 
I pigmenti antociani, responsabili dei colori rosso, viola e blu degli alimenti, sono dei flavonoidi, ossia sostanze 
chimiche di origine vegetale presenti in ogni parte delle piante,  dalle foglie, ai germogli, ai fiori, ai frutti, ai semi. I 
flavonoidi sono almeno 6000 e hanno importanti proprietà antiossidanti, di riparazione dei danni cellulari e 
contribuiscono a disintegrare i radicali liberi, molecole dannose per la salute dell’organismo. 
Tra i flavonoidi riconosciamo sei principali tipologie di antociani: cianidina, delfinidina, malvidina, pelargonidina, 
peonidina e petunidina. 

IN QUALI ALIMENTI SONO PRESENTI GLI ANTOCIANI? 
Gli antociani si trovano in tutta quella verdura, quella frutta e quei cereali che presentano sfumature di rosso, di 
viola, di blu o di nero.  
Le verdure maggiormente ricche di antociani sono: cavolo rosso, ravanelli rossi, cipolle rosse, cavolfiore viola, 
melanzana viola e mais viola. Tra i legumi, invece, gli antociani si trovano in particolare nei fagioli neri. 
Per quanto riguarda la frutta, gli si trovano in grandi quantità di antociani in lamponi, more, mirtilli, bacche di 
sambuco, fragole e ciliegie, melograno, mele rosse, arance rosse e prugne nere. Presenti anche nella buccia di uva 
rossa e uva nera, è grazie agli antociani che il vino rosso prende la sua tipica colorazione. 
Inoltre, gli antociani possono essere usati come additivi alimentari nella forma di colorante rosso antociano, che 
viene indicato sulle confezioni con la sigla E163. Questo colorante si utilizza in particolare in marmellate, ghiaccioli 
e yogurt ed è prodotto a partire dagli scarti di bacche rosse, cavolo rosso e della lavorazione vinicola. 

ANTOCIANI: PERCHÉ FANNO BENE L’assunzione di antociani in una dieta equilibrata e variegata si 
associa a una serie di benefici per l’organismo. In particolare gli antociani contribuiscono a: 

• diminuire il rischio di sviluppare patologie cardiache poiché contribuiscono all’abbassamento della 
frequenza cardiaca e della pressione 

• migliorare la funzione cerebrale poiché favoriscono il flusso del sangue che attiva le aree cerebrali 
deputate a memoria, attenzione e linguaggio 

• stimolare la risposta del sistema immunitario in caso di aggressioni patogene 
• prevenire l’invecchiamento cellulare perché hanno una funzione di contrasto dello stress ossidativo 
• abbassare il rischio di sviluppare un tumore associato allo stress ossidativo prolungato, che può 

comportare uno stato di infiammazione a cellule e tessuti e, quindi, l’aumento del rischio di cancro 
• proteggere contro la fragilità di vene e capillari, sono infatti utili in presenza di problematiche della 

microcircolazione come ritenzione idrica, cellulite o vene varicose. 

LE DOSI GIORNALIERE DI ANTOCIANI CONSIGLIATE 
Per gli antociani non esistono linee di assunzione specifiche, ma in un’alimentazione equilibrata e variegata sono 
naturalmente presenti. Qualora si volesse aumentare la loro assunzione è importante fare sempre riferimento a 
uno specialista, in grado di impostare una dieta adeguata alle necessità della singola persona e di prescrivere, solo 
se lo ritiene necessario, l’assunzione di integratori.   (Salute, Humanitas) 
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SCIENZA E SALUTE 

FIBROSI CISTICA:  cos'è, SINTOMI, DIAGNOSI.                          
Si può Curare (e prevenire)? 

 

In Italia circa una persona su trenta è portatrice sana di fibrosi cistica (senza saperlo). Una 
coppia di portatori sani ha una possibilità su quattro di avere figli con questa grave malattia 
genetica ancora senza cure risolutive. Il test del portatore sano. Progetti di ricerca per 
individuare nuove possibili terapie 
 
Nel nostro Paese una persona su trenta è portatrice sana (senza saperlo) 
di fibrosi cistica, malattia genetica grave e degenerativa che colpisce 
prevalentemente l’apparato respiratorio e quello digerente ma anche altri 
organi, ad oggi priva di una cura risolutiva che permetta di guarire. Per una 
coppia di portatori sani di una mutazione c'è una possibilità su quattro di 
avere un figlio con fibrosi cistica. Esiste un test per scoprire se si è portatori 
sani ma molti non lo sanno. Da qui la prima settimana (dal 23 al 29 settembre) di sensibilizzazione sul test 
del portatore sano di fibrosi cistica, promossa dalla Fondazione per la Ricerca sulla Fibrosi Cistica e la XXII 
Campagna nazionale «Una Cura per tutti» in programma a ottobre per il mese sulla fibrosi cistica.   

CHE COS’È, SINTOMI, DIAGNOSI 
La fibrosi cistica è causata dal difetto di una proteina, chiamata Cftr (Cystic fibrosis transmembrane 
conductance regulator). Perché la malattia si manifesti è necessario che il bambino erediti il gene difettoso 
sia dalla madre sia dal padre. Se entrambi i genitori sono portatori sani (senza sintomi) del gene mutato, 
c’è una possibilità su quattro che il figlio nasca malato. 
I principali sintomi interessano i polmoni e le vie respiratorie e l'apparato digerente. I più comuni sono: 
tosse persistente con muco denso, respiro sibilante, mancanza di fiato, ricorrenti infezioni respiratorie, 
disturbi intestinali, diarrea, difficoltà di crescita nell’infanzia, infertilità negli uomini e riduzione della fertilità 
nelle donne.  Oggi è possibile la diagnosi precoce della fibrosi cistica subito dopo la nascita grazie 
allo screening neonatale. 

IL TEST DEL PORTATORE SANO 
In Italia circa una persona su trenta è portatrice sana di fibrosi cistica, quasi sempre senza saperlo.  
Una coppia di portatori sani ha, a ogni gravidanza, la probabilità del 25% di avere figli con questa malattia.  
Esiste un test per verificare lo stato di portatore, che attualmente è a carico del Servizio sanitario nazionale 
solo per le persone considerate ad alto rischio di avere figli con fibrosi cistica. 
 Con la prima settimana di sensibilizzazione sul test del portatore sano di fibrosi cistica, dal 23 al 29 
settembre, si apre il mese della ricerca sulla fibrosi cistica. Dice Matteo Marzotto, presidente della 
Fondazione per la Ricerca sulla Fibrosi Cistica ets: «La risposta di oltre 50 Comuni italiani che illumineranno di 
verde i loro monumenti più significativi, aderendo al progetto “1 su 30 e non lo sai” teso ad aumentare la 
conoscenza del test del portatore sano di fibrosi cistica».  

CURE   Attualmente non esiste una cura risolutiva e la speranza delle persone malate e dei loro cari è nella 
ricerca che va avanti per individuare nuove possibili terapie. In questa direzione va l’impegno della 
Fondazione per la ricerca sulla fibrosi cistica, che dal 2002 a oggi ha investito più di 38 milioni di euro in 477 
progetti di ricerca nell’ambito del progetto «1 su 30 e non lo sai». Sono 17 i nuovi progetti di ricerca sulla 
fibrosi cistica vincitori del bando 2024 finanziati con l'obiettivo di trovare cure che aumentino durata e 
qualità di vita delle persone malate.   Negli ultimi anni la ricerca ha permesso di ottenere risultati 
importanti nel trattamento di questa patologia ma molto altro deve essere ancora fatto per correggere il 
difetto di base, sviluppare terapie personalizzate efficaci per tutte le persone con questa malattia, trattare 
le infezioni e le infiammazioni croniche». (Salute, Corriere) 



PAGINA 5 FARMADAY – IL NOTIZIARIO IN TEMPO REALE PER IL FARMACISTA Anno XIII – Numero 2720 

PREVENZIONE E SALUTE 

PERCHÉ APPENA SVEGLI DIMENTICHIAMO SUBITO 
I NOSTRI SOGNI? 

Durante il sonno il cervello cancella le informazioni superflue e secondo un nuovo studio 
pubblicato su Science il motivo è da cercare nell’attività di un gruppo di neuroni 

 
Quante volte ci si risveglia con il vaghissimo ricordo di aver sognato qualcosa, ma non ricordarsi bene che 
cosa. Oppure convinti di non aver sognato affatto.  
Sembra che tutti, in media, dimentichino il 90% dei sogni, nonostante tutti 
sogniamo per circa il 25% della durata del nostro sonno. Si sa che la capacità 
di ricordare i sogni dipende da una serie di fattori. Fondamentale è la fase del 
risveglio:  

• se si aprono gli occhi nella fase REM (periodo in cui avviene il sogno) è 
più probabile ricordarsene anche se, è bene sapere che il ricordo del 
sogno permane per circa 15 minuti dopo il risveglio perciò, se non ci si 
concentra subito a memorizzarlo, è facile che pochi minuti dopo non resti alcun dettaglio.  

Un trucco che molti utilizzano è  
❖ tenere una sorta di diario sul comodino sul quale appuntare il sogno appena svegli. 

Quando il cervello fa «pulizia» 
Ma perché mai, a parte ad esempio i sogni emotivamente più intensi o strani, tutti gli altri passano così 
velocemente nel dimenticatoio da non lasciare più traccia?  
Negli ultimi anni diversi studi hanno indicato il sonno come il momento della giornata in cui il nostro cervello 
fa «ordine e pulizia», rimuovendo «dati» superflui e immagazzinando a lungo termine informazioni 
importanti.  
Insomma, durante i sogni il cervello dimentica attivamente le informazioni superflue e probabilmente anche 
il ricordo dei sogni stessi.  
Ma restavano da capire le modalità di questo processo. Un gruppo di scienziati ha provato a indagare, 
scoprendo che a cancellare il ricordo è un piccolo gruppo di cellule nell’ipotalamo, l’area neuronale deputata 
anche al controllo dell’appetito. La loro ricerca, per ora solo su topolini, è appena stata pubblicata sulla rivista 
Science. 

Il meccanismo 
«I nostri risultati suggeriscono che l’attività di un ristretto gruppo di neuroni (chiamati cellule MCH) durante 
la fase REM del sonno controlla se, dopo una buona notte di sonno, ricorderemo ancora nuove informazioni 
acquisite di recente». 
Studiando il cervello dei topolini gli esperti si sono accorti che durante la fase REM del sonno (quella in cui, 
come detto, è prodotta la maggior parte dei sogni) la gran parte delle cellule MCH è attiva.  
Così gli ricercatori hanno «giocato» a spegnere e attivare queste cellule in diverse fasi del sonno vedendo 
cosa succedeva ai ricordi dei topolini.  
Ebbene è emerso che attivando questi neuroni durante la fase REM (ma non durante le altre fasi del sonno) i 
topolini tendevano a perdere la memoria di informazioni appena acquisite e non ancora consolidate. 
Viceversa, spegnendo i neuroni MCH nella fase REM la memoria dei topolini per le informazioni appena 
apprese diveniva molto più forte.  
Secondo gli esperti questi neuroni cancellano attivamente dati superflui dal nostro cervello e lo fanno 

esclusivamente mentre noi sogniamo. (Salute, Corriere) 
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ORDINE: BACHECA CERCO LAVORO 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare messaggio 
whatsapp 

 

Farmacia - Luogo Tipologia 

lavoro 

Contatto Data Annuncio 

 

 

 

 

 

Napoli Posillipo FT/PT 333 446 7726 25 Settembre 

Napoli Chiaia FT/PT 339 469 6321 25 Settembre 
 

Pollena Trocchia FT/PT amministrazione@farmacia-
dellasalute.net 

16 Settembre 

Boscoreale  FT/PT 333 410 1752 16 Settembre 

Barano d’Ischia FT/PT info@farmaciaisolaverde.it 16 Settembre 

Napoli Centro FT/PT 331 872 8897 16 Settembre 

 

Casoria FT/PT 338 800 8379 09 Settembre 

Caivano FT/PT 339 813 4399 09 Settembre 

Casoria FT/PT 339 525 2888 09 Settembre 

Ercolano FT/PT 340 236 1423 09 Settembre 

Arzano FT/PT 333 924 8537 09 Settembre 

Pozzuoli FT/PT 348 916 7204 09 Settembre 

Mariglianella FT/PT 339 533 0933 09 Settembre 

Casoria  FT/PT farmaciacasoria@gmail.com 09 Settembre 
 

 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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CAPRIPHARMA 2024: 4-6 Ottobre 
 

L’ Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli ha organizzato unitamente con 
Federfarma Napoli  il  Congresso      “CAPRI PHARMA 2024 – Quarta Edizione” 
 

l’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli e Federfarma Napoli hanno organizzato il  Congresso  

“CAPRI PHARMA 2024 – IV° Edizione”  che si terrà a Capri – dal 4 al 6 Ottobre 2024 presso la sede Hotel 
Quisisana.   

 

 

 

 

 

COME 
PARTECIPARE 

CONTATTARE  ENTRO E 

NON  OLTRE IL                       

30 SETTEMBRE 2024  

IL NUMERO DELL’ORDINE 

PREMENDO 2  

PER LA PRENOTAZIONE A 

CAPRIPHARMA 2024 

081- 5510648 
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